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Progetti e idee
dall'area Est

al centro antico

di Ambrogio Prezioso

empo di primi bilanci per
l'associazione Est(ra)Moenia

che prosegue nel suo impegno
per la riqualificazione di Napoli
Orientale per connetterla con il
centro antico attraverso quel
nodo determinante di
interscambi e scambi che è piazza
Garibald i

Primo bilancio
delle iniziative

della associazione
Est(ra)Moenia
"Risanamento e

attenzione al disagio"

LO SCENARIO

T

Da Est al centro antico
progetti c nuove idee
per cambiare la cillà

empo di primi bi-
lanci per l'associa-
zione Est(ra)Moe-
nia che prosegue
nel suo impegno
per la riqualifica-
zione di Napoli

Orientale per connetterla con il cen-
tro antico attraverso quel nodo de-
terminante di interscambi e scambi
che è piazza Garibaldi. Nei mesi ab-
biamo con continuità insistito sulla
centralità e sull'importanza dei te-
mi della cultura e del Terzo Settore
e su tutte le problematiche che
emergono dalla prospettiva sociale,
ossia l'aumento della povertà, le di-
seguaglianze, la cura dei fragili, la di-
soccupazione giovanile, la dispersio-
ne scolastica.
Siamo certi - come sottolinea

spesso Carlo Borgomeo - che calare
le iniziative dall'alto sia assoluta-
mente insufficiente e che dall'ascol-
to e dalla risoluzione di piccole, an-
che circoscritte, emergenze, si pos-
sano innescare dei circoli virtuosi a
catena capaci di generare cambia-
menti più grandi. Non a caso partia-
mo con un progetto su piazza Gari-
baldi, promuovendo con questa mo-
dalità la fruizione e la conservazio-
ne del luogo, preservandolo così dal
degrado e dall'abbandono che ri-
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schiano di disperdere i rilevanti be-
nefici conseguiti con la realizzazio-
ne dell'importante intervento di ri-
qualificazione firmato da Domin-
que Perrault: prossimamente lo pre-
senteremo al pubblico in sinergia
con le istituzioni. A via Carbonara,
invece, ci stiamo occupando di scuo-
la e di accesso all'istruzione.
Se è vero, quindi, che la cornice

nella quale avvengono le trasforma-
zioni deve essere ampia - dal top al
down, da San Giovanni a Teduccio a
piazza Garibaldi e Porta Capuana -,
è ancor più vero che qualunque pro-
cesso di rigenerazione urbana, per
essere efficace, deve perseguire an-
che, se non prioritariamente, il mo-
dello che Est(ra)Moenia fa suo della
partenza dal basso, di interventi mi-
rati e fattibili nell'immediato, ma di
lungo e largo impatto. Con la presa
in esempio di esperienze sociali e
culturali di successo, come quella di
padre Antonio Loffredo alla Sanità.
Una sua frase è, per noi dell'associa-
zione, costante ispirazione: «Fate af-
fondare le radici nella cultura, per-
ché quando diventeranno grandi,
avranno ali per volare». Non sono
sufficienti, per quanto necessarie,
visioni stratosferiche, Napoli ha fon-
damentalmente bisogno delle picco-
le cose come modello innovativo
per innescare il cambiamento.
Un altro esempio evidente della

nostra mission è il nostro sostenito-
re Francesco Di Leva, un ragazzo
che ce l'ha fatta, un affermato arti-
sta di valore riconosciuto, testimo-
niai di successo proprio perché vie-
ne dal territorio in cui incide diretta-
mente, operando per modificare le
cose attraverso l'impegno persona-
le, insegnando recitazione a tanti

giovani che non hanno opportunità,
contrastando anche, con strumenti
alternativi concreti, gli effetti deva-
stanti della dispersione scolastica
perché le stesse scuole - nonostante
mille sforzi e pregevoli lotte quoti-
diane - non vengono supportate da
servizi e strutture di base, quelle ne-
cessarie a fare sport, comunità, a col-
tivare passioni.

Est(ra)Moenia grazie agli spunti
forniti da un suo fondatore, l'avvoca-
to amministrativista Enrico Sopra-
no, appoggia lo snellimento della
complessità delle procedure neces-
sarie alla stesura del Puc, il Piano Ur-
banistico Comunale. Puntare su un
percorso parallelo e collegato a quel-
lo del Puc, ossia su una proposta di
Preliminare di Piano che passi velo-
cemente in Consiglio e liberi la pos-
sibilità di procedere subito sulle de-
cisioni già condivise, sull'esistente,
sulle cosiddette "invarianti", è fon-
damentale, soprattutto nelle aree
degradate che non devono e non
possono sfuggire all'immenso po-
tenziale di vantaggi dati dal Pnrr e
dal Patto per Napoli.
In questo scenario, realtà come

Est(ra)Moenia, così come tanti altri
corpi intermedi e dell'associazioni-
smo attivo più grandi ed autorevoli
che si prodigano per fare, sono se-
gno di dinamicità: chi riuscirà a pro-
porre e a realizzare davvero opere
utili e concrete non avrà che il no-
stro sostegno e il nostro plauso. Na-
poli ha bisogno di reti fattive, che agi-
scano, oltre le chiacchiere e i giochi
di potere. Su questo Est(ra)Moenia è
chiara e scommette sull'operatività.
Un altro esempio sono le nostre

proposte per il Cis - Contratto Istitu-
zionale di Sviluppo Vesuvio-Pompei
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sottoposte al ministro per il Sud Ma-
ra Carfagna: le priorità per
Est(ra)Moenia nel Cis sono l'hub tra-
sportistico e i parcheggi a piazza Ga-
ribaldi, il parco lineare che collega
le 4 stazioni metropolitane, una low-
line sul genere di quella di New York
dal centro direzionale fino all'emici-
clo di Poggioreale, il sostegno al nuo-
vo progetto per l'ex-Corradini per re-
stituire il mare a San Giovanni, con-
divisibile progetto portato avanti
dalla Regione e dal Comune con gli
assessorati all'Urbanistica che ope-
rano con una sana sinergia. Una mo-
dalità che deve costituire un esem-
pio virtualmente contagioso per tut-
te le iniziative che mirano allo svi-
luppo dei nostri territori.
La ricerca "Napoli Est(ra)moenia"

- in corso nell'ambito di una conve-
zione tra Est(ra)moenia e il Diparti-
mento di Architettura della Federi-
co II e coordinata dai professori Fer-
ruccio Izzo e Michelangelo Russo -
propone l'avvio di una strategia di ri-
generazione che a partire dalla por-
ta est del centro antico di Napoli si
estende all'area orientale della cit-
tà, interessandosi specificamente
della cura della dimensione pubbli-
ca e degli spazi urbani aperti. All'in-
terno della ricerca, una serie di atti-
vità è stata già svolta aprendo il di-
battito e il confronto con esperti e
studiosi di rilievo internazionale: il
ciclo di seminari On public Space - a
cura di Alberto Calderoni e Marian-
na Ascolese - ha visto il coinvolgi-
mento di docenti e architetti di rilie-
vo internazionale (Rotative Studio,
Alice - Atelier de la Conception de
l'Espace, Epfl, Scuola Politecnica Fe-
derale di Losanna, Mark Pimlott del-

la TU Delft) interrogarsi sul senso
che lo spazio pubblico assume nella
condizione contemporanea e, speci-
ficamente, nella rigenerazione
dell'area orientale di Napoli. La ri-
cerca del DiARC, partendo dalle spe-
cificità fisiche, culturali, economi-
che e sociali dell'area-studio, inter-
verrà negli spazi pubblici particolar-
mente degradati ed attraverso work-
shop progettuali con il coinvolgi-
mento di architetti, comunità loca-
le, associazioni del terzo settore, stu-
diosi ed esperti di diverse discipli-
ne, proporrà azioni strategiche e
dettagliate con interventi da realiz-
zarsi nell'immediato, a partire dall'i-
nizio del prossimo anno, anche in
forma "temporary" per un ripensa-
mento delle policy urbane locali e
per un più consistente processo di ri-
generazione di questo territorio.

C'è, inoltre, da rimarcare con fer-
mezza che, i tanto auspicati fondi di
investimento, portatori anche di
grossi capitali esteri, non interven-
gono se non si creano le condizioni
richieste dalle rigorose regole impo-
ste dalle loro policy interne, che ri-
chiedono imprescindibilmente il ri-
spetto di parametri e vincoli in ter-
mini ambientali, di transizione eco-
logica, di innovazione, di digitalizza-
zione. Napoli Orientale, in questa ot-
tica, ha bisogno di una iniziativa po-
litica forte, la bonifica dell'area Sin è
vitale, così come lo è la risoluzione
della spinosa permanenza dei depo-
siti petroliferi, la cui delocalizzazio-
ne immediata non può ovviamente
avvenire subito, sia perché si tratta
all'evidenza di un processo necessa-
riamente complesso, sia a causa del-
le esigenze poste dalla pandemia e

dalla guerra, ma che resta comun-
que una questione da affrontare ra-
pidamente, offrendo una prospetti-
va e assumendo decisioni che con-
sentono di innescare una soluzione
del problema nei tempi più brevi
possibili.
Va ancora rilevato che, responsa-

bilmente, Cdp ha inteso creare valo-
re in quest'ambito, realizzando il po-
lo Agritech che porterà con sé - in
qualità di hub - una serie di aree spo-
ke ad esso collegate per la ricerca
avanzata del settore dell'innovazio-
ne agricola e non solo.

Stesso discorso vale per il porto
della città, Est(ra)Moenia lo ha preci-
sato. Il nostro documento di propo-
sta di linee guida per lo sviluppo del
porto ha ben chiaro quanto sia cru-
ciale progettarne il futuro in relazio-
ne all'area orientale. E quanto sia im-
portante pensare alla creazione, co-
me previsto dalla programmazione
nazionale, di un deposito di stoccag-
gio GNL, soprattutto se vogliamo
che il nostro non diventi un porto di
serie B, anche se immaginiamo luo-
ghi più idonei di San Giovanni da de-
dicare al GNL nell'area portuale.
Inoltre, siamo certi che serva una
trasportistica adeguata, in primis di
almeno uno shuttle su ferro che col-
leghi i due interporti per ridurre le
emissioni di CO2 e rendere concreta-
mente fattibile il progetto attuale
che prevede l'arrivo di una quantità
notevole di Teus in quel che dovreb-
be diventare uno tra i terminal più
grandi del Sud Europa. In assenza di
tale collegamento, l'intera proget-
tualità andrebbe ripensata.

L'autore è un imprenditore, presi-
dente della associazione Est(ra)Moe-
nia
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